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1 Ian Rush prepara il trasloco 

Il centravanti gallese a Torino 
per sbrigare alcune faccende 
prima del rientro a Liverpool 

Alla Juve u n a n n o di tormenti 

Non rimpiange proprio nulla 
della sua esperienza 
e spara a zero contro Pambiente 

Ian Rush «In Italia il caldo è follia» 
I medici 
escludono 
il menisco 
per Gullit 
• I MILANO. Ogni preoccu­
pazione sulle condizioni fisi­
che di Ruud Cullit, che gli 
panno impedito di giocare a 

sWembley e contro i connazio­
nali del Psv Eindhoven, è siala 
fugala. Ieri il giocatore è slato 
sottoposto all'ospedale di Ni-
guarda ad alcuni accertaménti 
clinici. Il giocatore temeva di 
doversi sottoporre ad inter­
vento chirurgico al ginocchio. 
Oli accertamenti sono stati 
particolarmente accurati ed 
approfonditi! I sanitari hanno 
escluso i| pericolo di menisco. 
In realtà - come già avevano 
diagnosticato i medici del Mi-
Ian, - l'olandese lamenta sol* 
tanto una lieve infiammazione 
alla rotula del ginocchio de* 
Siro, Per cu) niente di grave, 
anche se il malanno gli impe­
disce di proseguire nella, pre­
parazione a Miianello insieme 
agli altri compagni di squadra. 

Gullit salterà di sicuro le pri­
me gare della Coppa Italia che 
Inizia domani, e nei pròssimi 
giorni dovrà continuare a sol-
loporsi ad applicazioni al la­
ser, che dovrebbero accelera­
re la completa guarigione dei 
ginocchio. Comunque i medi* 
ci hanno rassicurato sia il gio­
catore sia i dirigenti, anzi, si 
sono detti certi della sua pah 
iccipazione alla gara di anda­
ta dèi primo turno della Cop­
pa del Campioni che il Milan 

, giocherà contro il Witocha, in 
programma il 7 settembre 
prossimo. 

Ian Rush è tornato a Torino, ma tempo due giorni e 
poi - come ha dichiarato lui stesso » in Italia tornerà 
solo come turista. Il centravanti gallese resterà al­
l'ombra della Mole il tempo necessario per sbrigare 
alcune pratiche e sgomberare la casa torinese. Rush 
non sembra rimpiangere nulla delta sua esperienza 
juventina: «Me ne vado senza troppi rimpianti, vado 
in una grandissima squadra, quella che mi ha creato». 

VITTORIO DANOI 

• i TORINO. Due giorni per l'allegria di chi si lascia alle 
chiudere l'esperienza italiana, spalle il periodo più triste del-
Ian Rush è arrivato ieri nella 
tarda serata a Torino per com­
pletare il trasloco e lasciare 
definitivamente la Juventus. 
L'esperienza del gallese dun­
que è proprio finita e c'è in lui 

la propria carriera e attende di 
viverne un altro, finalmente 
felice. Rush ha fatto capire 
che la scelta è stata della Juve, 
ma che lui non attendeva di 
meglio. In Italia era venuto 

con l'idea dt potersi imporre 
nel campionato più difficile 
del mondo. «Vedrete che non 
fallirò come gli .altri inglesi -
aveva detto - perché io sono 
gallese e noi abbiamo la testa 
dura». 

Qualche mese dopo la sua 
opinione sul calcio italiano e 
sulla Juventus si era clamoro­
samente modificata. «Se mi 
avessero offerto la metà delle 
350mi!a sterline che guada­
gno alla Juventus, non mi sa­
rei mai mosso dall'Inghilter­
ra-, aveva chiarito in aprile. 
Era l'ammissione di un falli­
mento, ma Rush aveva ancora 
voglia di restare. Poi c'è stato 
questo incredibile pasticcio 
messo insieme sulla storia del 

terzo, straniero juventino, alla 
fine è toccato a lui partire, 
proprio a lui che sembrava al 
di sopra dì ogni sospetto, Tra 
oggi e domani Rush comple­
terà le pratiche .Un funziona­
rio della sua banca ha accetta­
to persino di far gli straordina­
ri, di sabato, pur di poter liqui­
dare le sue pendenze. Il tra­
sloco è già cominciato, del re­
sto nella casa torinese Rush 
aveva messo pòco di suo, for­
se subdorando che la perma­
nenza sarebbe stata breve. 
Non andrà neppure a salutare 
la squadra che questa mattina 
parte per Cosenza, il primo 
impegno ufficiale in Coppa 
Italia. Del resto Rush nella Ju­
ve nOn aveva molti amici, for­

se soltanto uno, Pasquale Bru­
no, ma con i personaggi che 
contano nello spogliatoio il 
gallese non aveva mai legato. 

È un addio, non un arrive­
derci. «In Italia verrò ancora -
ha detto - ma soltanto come 
turista. Con il vostro calcio ho 
chiuso, Pensavo fosse qualco­
sa di diverso, sono profonda­
mente deluso». Non ha perso 
l'abitudine di sparare nei con­
fronti dell'Italia ma solo quan­
do si trova in Inghilterra. Ai 
colleghi britannici Rush ha 
raccontato un anno di tor­
menti. «In Italia sbagliano tut­
to - ha detto - il calcio è una 
religione che fa impazzire la 
gente. Si vìve soltanto per il 

risultato, parlano tutti, persino 
il barista che ti prepara il cap­
puccino la mattina si sente in 
dovere di spiegarti come devi 
giocare. È un mondo al di fuo­
ri dì ogni realtà, lutti parlano, 
tutti sanno tutto». 

Se ne va con un senso dì 
liberazione: «Non ho molto da 
rimpiangere,, vado In una 
grandissima squadra, quella 
che mi ha crealo». Il mistero 
sulla sua cessione comunque 
rimane, Agnelli, non più tardi 
di tre mesi fa, aveva dichiarato 
che la nuova Juve sarebbe 
sorta attorno a Rush. A quanto 
pare oggi neppure la parola 
dell'Avvocato può essere pre­
sa in senso definitivo, l'espe­
rienza di Rush lo dimostra. 

E per gli inglesi è tornato un eroe 
• • LONDRA. «Flnalmante 
fuori di cella», «L'eroe è ri­
tornalo», .Grazie a Pio sono 
a casa», «Grande ritorno, in 
prima classe», Questi alcuni 
dei titoli a caratteri cubitali 
con culla stampa britannica 
ha annunciato il clamoroso 
ritorno al Uverpool di Ian 
Rush. 

Ogni quotidiano «spara» 
una cifra diversa circa I ter­
mini economici del trasferì-
memo dalla Juventus. Il 
•Daily Mirrar» parla di 3,2 
milioni di sterline (circa 7 
miliardi dì lire), la cifra esali 
ta che la Juve aveva concor­
dato nel giugno dell'anno 
scorso per il passaggio di 
Rush da Liverpool a Torino. 
C'è ìnvecécnl Indica cifre 
inferiori ma sempre al di so­
pra dei 2 milioni e mezzo di 
sterline, limite del preceden­
te record di soldi spesi da 
una società inglese per ac­

quistare un giocatore. 
Secondo il «Sun», sempre 

piuttosto «bene Informato» 
in campo calcistico, il nuovo 
contratto per Rush sarebbe 
quinquennale. Il giocatore 
gallése percepirebbe 3000 
sterline alla settimana, equi­
valente a circa la metà di 
quello che guadagnava alla 
Juventus. ' 

Il mio anno di miseria» è il 
titolo di un lungo articolo 
del «Sun» Ih cui Rush si sfoga 
per la sua stagione da di­
menticare con la maglia 
bianconera, Alle cose già 
dette II giorno precedente 
nella conferenza stampa a 
Livepool, Rush aggiunge al­
cune considerazioni sul 
•perché» di questo fallimen­
to., «Sono state dette molte 
bugie sul mio conto in Italia 
- afferma nell'intervista - in 
realtà la tavola italiana mi è 
sempre piaciuta, mi ha entu-

La stampa inglese ha accolto Ian Rush, reduce 
dalla sfortunata campagna d'Italia, con gran cla­
more. Titoloni e colonne su colonne per il ritorno 
del centravanti gallese. Dal «Daily Mirrar» al «Sun» 
passando per il «Daily Express» tiri po' tutti indos­
sano! panni dell'avvocato difensore alla ricerca di 
convìncenti alibi, per spiegare la disastrosa stagio­
ne juventina del ritrovato attaccante del Uverpool. 

siasmatp conoscere un, nuo­
vo modo di vivere e ho pre­
so lezioni di italiano». 

•Ma non ero concentrato 
nel mio calcio - sottolinea II 
gallese - la mia mente era 
sempre in funzione. Dovevo 
traslocare In una casa nuo­
va, imparare la lingua, gioca­
re col Galles « lavorare in 
una squadra che aveva sei 
giocatori nuovi». 

Rush ha confessato di 
avere spesso usato Graeme 
Souness còme consolatore 

e consigliere; «Grazie a lui 
mi sona mantenuto lucidò. ' 
Mi ha convinto' che posso 
ancora giocare. MI ha parlar 
lo della mentalità italiana. 
Che tutto viene esagerato: 
vincere, perdere, segnare o 
non segnare, giocare bene o 
male una partita». 

Un altro giornale, Il «To­
day», fa parlare direttamente 
Souness in un giro di opinio­
ni sii Rush dal titolo ali so­
gno italiano che diventò in­
cubo.. 

•II problema di fondo è 
che Rush si è trovato a gio­
care in una brutta squadra -
afferma l'ex centrocampista 
della Sampdorla, ora allena­
tore-giocatore dei «Rangers» 
di Glasgow - è il migliore 
goleador del mondo. Non è 
il giocatore che arriva con la 
palla, dribbla tre avversari e 
caccia la palla in rete. Deve 
giocare in area. Ha una sorta 
di istinto naturale che è im­
possibile inculcare in un 
qualsiasi giocatore». 

Sul «Daily Express» è inve­
ce John Charles, il «gigante 
buono» che a cavallo tra gli 
anni Cinquanta e Sessanta fu 
l'idolo degli juventini, a spie­
gare perché «tutto è andato 
storto». «Quando sono arri­
vato jo alla Juve - dice Char­
les -.ho avuto un servizio di 
prima classe. A Rush invece 
è stato datò scarso appog­

gio». Lo scorso 12 aprile-
Rush aveva partecipato a 
Leeds ad una partita per rac­
cogliere fondi a favore di 
Charles, in grosse difficoltà 
economiche. 

Con Rush, olite a Platini e 
a Scirea, aveva 'giocato an­
che Kenny Dalglish, l'attuale 
allenatore del Uverpool. 
Molti ritengono che sia da 
quella partita in cui Rush 
aveva segnato ben tre reti, e 
da quel «reincontro» che sia 
maturata la decisione del 
gallese di ritornare anzitem­
po nella sua terra. «Il suo ri­
torno mi Ha lasciato, attonito 
- ha osservato Charles - ero 
convinto che quella di que­
st'anno sarebbe stata la sta­
gione in cui avrebbe, dimo­
strato quello che vale. Ora i 
tifosi della Juve non potran­
no mai sapere quanto fosse 
bravo». D U.S. 

Basket. Richardson, 41 nuovo americano della»Knorr Bologna 
racconta la sua battàglia vincente contro la cocaina 

messo nel cesto la droga 
«Esitato duro uscire dalla droga...», Michael Ray «Su-
gar» Rìchardson racconta la sua battaglia vincente 

1 contro la cocaina e appena giunto a Bologna il nuo-
1 vo americano della Virtus Knorr promette una gran-
. de stagione. «Negli Stati Uniti avrei potuto guadagna-
; re di più, ma I soldi non sono tutto e poi in Italia c'è 

meno stress e posso prolungare la mia carriera», dice 
; il trentatréenne play maker del Colorado. 

1 m BOLOGNA, «È stato duro 
; uscire dalla droga ma adèsso 
* sono due anni che le cose 
, vanno molto bene, mi sento a 

Eosto e non ho il minimo dub-, 
io sulle mie capacità come 

' giocatore». Michael Ray «Su» 
'ì San* Rlchardsor,, il trenta-
,- freenne playmaker del Colo-
I rado riqUalllicalo dalla Nba e 
| ingaggiato dalla virtus Knorr, 

ha Incontrato i giornalisti il 

{jlomo dopo il suo arrivo a Bo-
Ogna e ha raccontato i mo­
menti più difficili della sua tor-
Btentata carriera di «star» del 

asket americano sii cui negli 
Usa sono in preparazione un 
libro e un film: «Non poter 
giocare nella Nba negli ultimi 
due anni è statò,molto duro, 
come sempre |g è quando 

non si può fare qualcosa che è 
una parte fondamentale della 
propria vita. Ricordo ancora 
quando sono stato sbattuto 
fuori a calci dalla Nba, è stato 
il momento peggiore, poi mi 
hanno riqualificato, e quello è 
stato il giorno più bello», Ri< 
chardson, clte dopo ricadute 
e disintossicazioni ha abban­
donato l'abitudine alla cocai­
na, ha preso con «rande serie­
tà l'avventura italiana e come 
primo traguardo diCS di voler 
vincere IRi campionato già il 

Krimo anno: «Farò In modo -
a promesso - che.4'aw. Po-

retti non sia mai giù di mora­
le». «A coloro che stanno vi­
vendo la situazione che ho 
vissuto io, posso dire che c'è 
sempre una via d'uscita per 
quanto grande sia il proble­

ma. Sono molto felice di co­
me vivo adesso, felice di aver 
evitato la fine che ha fatto Len 
Bìas», il giocatore dei Boston 
Celtics morto fanno scorso 
per overdose. 
' Qual è stata la svolta decisi­

va che ti ha -Spìnto ad uscire 
dalla droga? «Semplicemente 
mi sono sentita saturo, non 
volevo più vivere in quel mo­
do, questi è statala molta- Mi 
hanno aiutato molto là mia fa­
miglia, mia moglie e le mie 
bambine, il vicepresidente 
dell'Associazione' giocatori 
della Nba, la mìa avvocatessa 
e poi ho dovuto fare conto 
molto su me stésso». Contat­
tato da Lakers, Celtics, Pistons 
e Nets, Richardson ha rinun­
ciato a molti dollari in più e ha 

deciso dì venire a giocare in 
Italia: «Il problema economi­
co non è il più importante per 
me. Spero di prolungare la 
carriera per almeno altri cin­
que anni e qui è più facile. Nel 
campionato italiano si gioca­
no Una o due partite la setti­
mana, nella Nba anche quat­
tro o cinque». «Sugar», a cui 
Eiace questo nomignolo che 

i accomuna: a grandi cam­
pioni del ring, si sente sicuro 
di poter aiutare la Knorr «a 
prendere là giusta direzione» 
e dello stesso parere è anche 
il suo allenatore Bob Hill; «Ha 
Un tipo di gioco molto simile a 
quello di Magic Johnson, può 
giocare in molte posizioni, ma 
la cosa più importante è che 
lui è sempre stato un vincente 
e ha sempre giocato in squa­
dre vincenti». Ray Richardson (destra) insieme all'allenatore Hill e a Porelli 

| Ray Sugar 
j ritorna 
'i Una vita 
\ sul ring 

t a Una scena fila vista, a lai punto da apparire ormai irrime­
diabilmente ingiallita: Ray «Sugar» Léonard torna sul ring-Que­
sta volta dopo una lunga pausa di 18 mesi dopo il clamoroso 
ritorno nel marzo deli'87 nell'incontro con Hagler. Bene, Léo­
nard tornerà a combattere sul ring di Las Vegas il prossimo 7 
novembre contro il canadese Donny Lalonde per il tìtolo Wbc 
del pesi supermedl. Léonard è cosi avviato verso un'impresa 
storica sìnora riuscita soltanto a Thomas Hearns: potersi fregia­
re di quattro titoli mondiali. Intanto .Sugar, (nella foto a destra) 
è costretto a guardare il suo avversario dall'alto in basso, tenta 
di ipnotizzarlo con i suoi occhi. 

Verso i Campionati mondiali di ciclismo di Renaix 
Bontempi impallina Argentin, Bugno reclama, Saronni protesta.. 

Il et Martini deve fere i conti 
con la «guerriglia» azzurra 
Con quali ambizioni la squadra azzurra diretta da 
Alfredo Martini si presenterà alla sfida iridata in pro­
gramma il 28 agosto sul circuito di Renaix? Questo 
l'interrogativo che ci si pone alla luce delle convoca­
zioni diramate dal et che da 13 anni è saldamente alla 
guida della nazionale. Di certo andiamo a difendere 
in Belgio la tradizione ciclistica italiana senza un uo­
mo che almeno sulla carta sia la garanzìa per tutti. 

PIER AUGUSTO STAGI 
M MILANO. Le nostre spe­
ranze: Amadori, Argentin, 
Bontempi, Bugno, Cpssani, 
Cesarini, Colagè, Fondriest, 
Gavazzi, Ghìrotto, Leali, Pic­
colo, Saronni e l'esordiente 
Vona. Da questa lista di nomi 
Martini ne toglierà due che fa­
ranno le riserve in patria men­
tre gli altri voteranno (il 25 
agosto) alla volta, del Belgio. 
Come da copiQmj;gli esclusi 
hanno avuto da lamentare 

qualcosa (vedi Corti, Baron-
cheUi) ma nel gruppo da poco 
costituito da Martini si respira 
aria di attesa. In quali condi­
zioni fisiche tornerà infatti dal 
Giro dell'Olanda Moreno Ar­
gentin. Con quali pretese? A 
questi interrogativi che circo­
lano tra gli azzurri'il commis­
sario tecnico Martini sembra 
non preoccuparsene: «More­
no sta lavorando sodo in 
Olanda - ha commentato -. 

Quasi tutti i giorni ci sentiamo 
e mi ha rassicurato sul suo sta­
to di salute. Argentin è un cor­
ridore esperto ed ha dimostra­
to in più di un'occasione di 
sapersi preparare agli appun­
tamenti importanti)), 

Bontempi, vincitore di due 
indicative (Friuli e Bernocchi) 
reclama però anche lui un po­
sto di leader: «Non capisco 
perché certi corridori godono 
di fiducia sin da subito mentre 
altri devono sudarsi una ma­
glia fino alla fine. Io comun­
que ho fatto-vedere la mia 
condizione e ora attendo di­
sposizioni che rispondano al­
le mie esigenze». Gianni Bu­
gno 24 anni brillante vincitore 
degli Appennini e dell'Ago­
stani è più diplomatico: «Sono 
tornato dal Tour in buone 
condizioni. Ho disputato un 
buon test in Belgio e ho corso 
le tre mondiali con il massimo 
impegno. Credo che ora spetti 

, a Martini trovare le soluzioni 
più valide. Per quanto mi ri­

guarda mi sento in grado dì 
dire che non ho paura di 
eventuali responsabilità all'in­
terno della squadra». L'altra 
giovane speranza azzurra -
Maurizio Fondriest - si mette 
invece a disposizione di Marti­
ni e della squadra. «Molti di­
cono che questa squadra è 
costituita da troppi galli nel 
pollaio e non pensano che 
siamo tutti dei professionisti. 
Se Martini ci darà dei compiti 
da svolgere credo che non ci 
sarà nessuno che si tirerà in­
dietro, io per primo». Beppe 
Saronni, il «veterano» con le 
sue dieci convocazioni sulle 
spalle tace ma fa sapere sol­
tanto che non ha gradito l'e­
sclusione del compagno dì 
squadra Ballerini sostituito da 
Piccolo un uomo di Argentin. 
Ad Alfredo Martini il difficile 
compito dì amalgamare una 
squadra che sembra non vo­
glia- concedersi troppo al 
campione veneto iridato a Co­
lorado Sprincs. 

Ruud ad Oslo 
per conferenza 
dell'Orni 
sull'Africa 

Ruud Gullit (nella foto) sarà a Oslo lunedì per partecipare 
all'inaugurazione della conferenza internazionale sulla si­
tuazione dei profughi nell'Africa australe. Lo ha annuncia­
to con un comunicato l'alto commissario delle Nazioni 
Unite per i profughi. Il capitano della nazionale olandese 
campione d'Europa ha da sempre mostrato grande impe­
gno sociale: nel maggio scorso ha dedicato il «pallone 
d'oro», premio per il miglior calciatore continentale che 
gli era stato assegnato, a Nelson Mandela, capo del movi­
mento antiapartheid in Sudafrica. Inoltre Gullit, che ha per 
hobby la musica, ha registrato una canzone contro l'apar­
theid. Alla seduta Inaugurale della conferenza prenderan­
no parie anche il presidente dello Zimbabwe, Robert Mu-
gabe, il segretario generale all'Onu Javier Perez de Cuellar, 
e l'alto commissario delle Nazioni Unite per i profughi 
Jean Pierre Hocka. 

Marino: 
«Addio Viola 
tomo 
ad Avellino» 

Tra qualche giorno Pierpao­
lo Marino tornerà ufficial­
mente nei quadri societari 
dell'Avellino calcio. Entro 
questo mese dovrebbe mes­
sere concluso un accordo 
già ratificato nei dettagli. 

^ ^ ^ ^ ^ . _ Non è stata, comunque, an­
cora definita la carica che 

andrà ad occupare Marino nell'Avellino. Con ogni proba­
bilità potrebbe diventare il nuovo presidente della società, 
rilevando l'ingegnere Magnotti che occupa da meno di un 
mese questa canea. Oggi pomeriggio Marino sarà a Roma 
per incontrarsi con Viola. «Credo che il presidente, sarà 
comprensivo*,'ha detto Marino che ha già disdetto l'appar­
tamento che occupa nella capitale, dove era da una stagio­
ne general manager. 

Lobanovski 
ha lasciato 
l'ospedale 

Il tecnico della nazionale 
sovietica e della Dinamo di 
Kiev Valéry Lobanovski è 
stato dimesso ieri sera dal­
l'ospedale di Aosta nel qua­
le si trovava ricoverato da 
mercoledì notte In seguilo 

a a malore, li prof. Giovanni 
Devoli, primario del rapar-

' lo di terapia intensiva cardiologica, in cui il tecnico sovieti­
co ha trascorso due giorni, non ha voluto precisare la 
natura del malessere che ha colpito Lobanovski limitando­
si adire che •probabilmente si è trattato di problemi di 
affaticamento, ma comunque nulla di serio e di grave». 

L'Empoli ha esonerato l'al­
lenatore Roberto1 Clagluha. 
La decisione della società 
toscana è stata resa nota 
con un breve comunicato 
•dopo un colloquio tra I di­
rigenti e il tecnico». Claglu-

^ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ na era slato Ingaggiato dal­
l'Empoli all'inizio di questa 

stagione in sostituzione di Gaetano Salvemini. Il tecnico, 
che lo scorso anno aveva allenato la Salernitana in serie 
C-I, era stato sulla panchina della Roma in serie «A. quan­
do l'allenatore svedese Enkason ne era direttore sportivo. 

Incredibile, 
Clagluna 
già esonerato 
dall'Empoli 

In Urss 
e Cecoslovacchia 
arriva 
il ciclismo prof 

W" • * • 

Le federazioni cecoslovac­
ca e sovietica hanno chie­
sto la affiliazione alla fede­
razione del ciclismo profes­
sionistico: è questa la prin­
cipale novità emersa dalla 
riunione del Consiglio di­
rettivo della Fk» «ouusl 
ieri a<fcnd.1fflJe1^'Dcrao 

lè̂ tjeiMIVeWpVtstessIoiiistnB utusUStlsnVRel caKw.(MR!iK * 
peri ciclisti sovietici ti aprono, quUfejcfflJovi c - M N . Il 
direttivo della Ficp ha anche varato il progetto delja Coppa 
del mondo che, sponsorizzata dall'acqua minerale france­
se Perder, riunirà sotto la sua etichetta dodici o tredici 
prove che saranno scelte nella terza settimana di novem­
bre in occasione del congresso dell'Uci (Unione ciclistica, 
internazionale) che stilerà il calendario 1989. La Coppi 
del mondo, ideata sulla falsariga del campionato mondiale 
dì Formula uno, comprenderà comunque II Giro di Lom­
bardia e la Milano-Sanremo italiane, la Liegi-Bastogne-
Liegi e il Giro delle Fiandre belghe e la Parigl-Rouoaix 
francese. Dal canto loro i corridori chiederanno nuove 
norme antidoping che evitino il ripetersi del caso Delgado. 

Le Ferrari 
(in prova) 
meglio delta 
McLaren 

Proprio negli ultimi minuti 
della terza e ultima giornata 
di prove libere a Monza in 
vista del Gran Premio d'Ita­
lia di Formula Uno, dell'11 
settembre, l'austriaco Ber-

Eier ha fatto registrare con 
a Ferrari il miglior tempo di 

questi tre giorni in pista con 
l'27" e 45, superando il brasiliano Senna su McLaren. 
Terzo tempo assoluto quello di Michele Albore» con 
l'28"77. Il direttore sportivo del team di Maranello, Picci­
nini, ha spiegato che i collaudi hanno riguardato principal­
mente le sospensioni attive e diverse messe a punto dei 
motori. 

ENRICO CONTI 

SPORT IN T V 
15,40 Sci nautico: da Milano Coppa Europa. 
18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport; 23,45 Tg2 

Notte sport. 
Raltre. 16 Tennis: Torneo internazionale di San Marino, 18 

Equitazione da Cervia; 18,45 Derby. 
Itallal. 23,30 Grand Prix. 
Telernootecarto. 14 Sportlssimo; 14,15 Sport show; 22,40 II 

meglio del calcio '88, Finale Coppa delle Coppe 
(Ajax-Malines). 

lelecapodlstrU. 15,45 Calcio: da Wembley in diretta Uver-
pool-Wimbledon per i l Trofeo Charity Shield. 

TOTOCALCIO 

ANCONA-PISA 

AREZZO-SAMPDORIA 

BARLETTA-BARI 

X2 

2 

CESENA-UDINESE X2 

FOGGIA-CATANZARO X 

GENOA-FIORENTINA 1X2 

VICENZA-VERONA X2 

MESSINA-CAMPOBASSO 1 

PADOVA-LECCE X12 

PARMA-INTER 

PESCARA-LAZIO 

SAMB-BOLOGNA 

THIESTINA-TORINO 

2 

X 

2X 

TOTH» 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

X I 

12 

12X 

1X2 

X1X 

12X 

IX 

X2 

12 

IX 

21 

IX 

l'Unità 

Sabato 
20 agosto 1988 25 


